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Resumo – Non solo le grandi metropoli, da Troia in poi, ma anche le “nano-città” 
(Itaca, Ascra, Delo, ecc.), nonostante i loro espliciti difetti, reclamano “visibilità”. 
La visibilità delle città trova precocemente espressione nella personificazione al fem-
minile testimoniata sia nella letteratura, come per Delo nell’inno omerico Ad Apollo, 
sia nell’arte, come è testimoniato per Nemea e per altre città, specialmente Tebe. La 
storia delle personificazioni femminili delle città a partire dalla Grecia arcaica precede 
quella più massiccia di Roma oltre che quelle moderne di città italiane e straniere.
Parole chiave: metropoli, nano-città, personificazioni, Grecia

Abstract – Not only large metropoleis, from Troy onward, but also the “nano-cities” 
(Ithaca, Ascra, Delos, etc.), despite their explicit defects in detail, claim “visibility”. 
An early expression of such visibility is the female personification of cities that is 
witnessed in literature, such as that of Delos in the Homeric Hymn to Apollo, or in 
art, as attested for Nemea and for other cities, notably Thebes. The history of female 
personifications of cities in archaic Greece precedes the better known example of 
Rome and those of modern cities, both Italian and foreign.
Keywords: metropolis, “nano-cities”, personifications, Greece

Città invisibili. Sono le 55 di Italo Calvino, descritte da Marco Polo al 
Gran Khan: «tutte città inventate […] chiamate ognuna con un nome di donna», 
di solito grecheggianti, per esempio Teodora, Berenice e Pentesilea. Città 
immaginarie, “mentali”, di uno scrittore con la mania per le città ma incapace 
di «stabilire rapporti personali con i luoghi» e che diceva: «resto sempre un po’ a 
mezz’aria, sto nelle città con un piede solo»1. 

Le città visibili sono invece quelle vere, quelle di Renzo Piano che in più di 
quarant’anni ha cercato di recuperare la tradizione umanistica della città euro-
pea o di Ippodamo di Mileto, il primo grande architetto occidentale, che ideò 
la pianta a griglia per città con 10.000 abitanti, meno che nel teatro di Atene e 
solo un terzo degli inquilini di tre grattacieli di New York2, ma dieci volte di più 

1 Calvino 1996: V-VI, XXXV, 156-157, e 1996. Vd. anche Gómez García 2010 e Affatato 
2010. Analoghe città sono quelle nell’isola dei Beati  (Luc. VH 1. 12-16).

2 L’attenzione alle città è testimoniata già prima anche dai vari componimenti sulle ktiseis: 
Fondazione di Colofone e Deduzione di colonia a Elea di Senofane, Smirneide di Mimnermo, 
Fondazione di Chio di Ione di Chio, ecc. Una bella riflessione sull’età di una città è in Plut., de 
sera num. vind. 15. 559a-b.

https://doi.org/10.14195/978-989-26-1280-5_15
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dei 1000 abitanti dell’immaginaria Doulopolis, la città-ghetto degli schiavi3. La 
sua  città campione era Turi – la nuova Sibari – fondata nel 443 a.C. per volere 
di Pericle, la cui architettura influenzò anche Rodi e Alessandria. Ancora più 
innovativa era la città a piazza centrale con vie a raggiera del famoso astronomo-
geometra Metone descritta in Aristofane (Av. 1004-1009).

«Una città più grande di Alessandria non esiste»4. Alessandria, Olimpia, 
Rodi, Efeso e Alicarnasso erano invece le cinque città più belle della Grecia, 
secondo una graduatoria stilata nel III sec. a.C., cinque delle sette meraviglie 
del mondo5, precedute solo da Giza, alla periferia del Cairo, con la piramide di 
Cheope (c. 2570 a.C.), e da Babilonia con le sue mura e i famosi giardini pensili, 
che già dai tempi di Erodoto (1. 178-200 e 2. 124-129) suscitavano meraviglia. 
Ciò che rendeva quelle città greche meraviglie del mondo erano i monumenti 
meravigliosi: lo Zeus di Fidia ad Olimpia, il Mausoleo ad Alicarnasso, il Colosso 
a Rodi, il Faro ad Alessandria. Ottava meraviglia antica è Roma6 col Colosseo, 
l’unico pezzo antico nelle sette meraviglie moderne, proclamate a Lisbona il 
7.7.2007.

Ma l’intera Grecia è una terra delle meraviglie, grazie a poeti – a partire da 
Omero –, scrittori  e geografi (Eraclide Critico, Strabone, Pausania, ecc.). Dopo 
la vittoria di Pidna su Perseo re della Macedonia nel 168 a.C., Lucio Emilio 
Paolo volle fare un tour in Grecia: «stabilì di utilizzare la parte iniziale di quella 
stagione per un viaggio intorno alla Grecia e per la visita di quei centri che, 
magnificati dalla fama (nobilitata fama), la tradizione ha fatto più grandiosi di 
quanto riveli la vista (maiora auribus sunt, quam oculis)». Gli appunti di viaggio 
(Liv. Hist. 45. 27-28 = T 360 Gualandi) sono una piccola “guida” su famosi 
centri greci: Delfi, Lebadia, Aulide, Oropo, Atene e Pireo, Corinto, Sicione, 
Argo, Epidauro, Lacedemone, Megalopoli, Demetriade.

Il primo grande monumento ad una città è l’Iliade, il poema di Ilio. Troia 
è una «città grande» (Il. 17. 160 astu mega), omonima di due del Portogallo e di 
una in provincia di Foggia, una “città vasta”, “ben costruita”, “con belle torri”, 
“con porte maestose”, “con belle mura”, con strade larghe, scoscesa, ventosa. Ma 
soprattutto, come ha notato Gérard Genette (1997: 215), è l’unica vera città. 

3 St. Byz., s.v. δούλων πόλις : “città della Libia […] alcuni dicono che sta a Creta e che è 
di 1000 uomini (χιλίανδρος)”; cf. Cratin. fr. 223. 2 K.-A. e Anaxandr. fr. 4 K.-A. Mnasone, 
amico di Aristotele, fece scalpore per aver comprato un migliaio di schiavi (Timae. FGrHist 
566 F 11 = Ath. 6. 264c-d). “Di mille uomini” è anche la città nella quale mettere a frutto la 
scienza politica (Plat. Plt. 292e). Una curiosa città tutta di auleti è ipotizzata da Platone (Prot. 
327a-c): Se una città potesse esistere soltanto a condizione che tutti fossimo suonatori di aulo, 
ecc.

4 Nel Romanzo di Alessandro (Vita Alex. 1. 31.10) le misure di Alessandria sono sedici stadi 
e trecentonovantacinque piedi.

5 Vd. Clayton 1989, Gualandi 2001: 312-325 (TT 168-183), Eco 2013: 65-96.
6  Un elogio di Roma e della nuova Roma, cioè Bisanzio, è in una lettera di Crisolora, cf. 

Maltese-Cortassa  2000.
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“Nell’Iliade, come dopo tutto (prima di tutto) indica il titolo, l’unica città è Troia, 
mentre gli Achei hanno semplicemente un «campo»: tende e navi”. Infatti “una 
città è in primo luogo e quanto meno il punto in cui i guerrieri, fra una battaglia 
e l’altra, ritrovano nelle loro case le mogli e i figli”. La descrivono Christopher 
Morley all’inizio del romanzo Il cavallo di Troia del 1937, tradotto nel 1940 da 
Cesare Pavese7 e Italo Calvino per bocca di Marco Polo in uno dei corsivi che 
aprono e chiudono i capitoli de Le città invisibili. Marco Polo la vede come la 
vecchia Costantinopoli e «dalla mescolanza di quelle due città ne risultava una 
terza, che potrebbe chiamarsi San Francisco e protendere ponti lunghissimi e 
leggeri sul Cancello d’Oro e sulla baia, e arrampicare tramvai a cremagliera per 
vie tutte in salita, e fiorire come capitale del Pacifico di lì a un millennio, dopo 
il lungo assedio di trecento anni che porterebbe le razze dei gialli e dei neri e 
dei rossi a fondersi insieme alla superstite progenie dei bianchi in un impero più 
vasto di quello del Gran Kan» (Calvino 1996: 139-140).

Città leggendaria, fino a quando nel 1872, Heinrich Schliemann annunciò 
la scoperta dei resti della città di Omero, la settima (1250-1200 a.C.) distrutta 
da un incendio, situata nella provincia Hisarlik, non distante da Canakkale sullo 
stretto dei Dardanelli. Metropoli orientale, ponte per l’Occidente, Troia diventa 
il paradigma della città in guerra, l’opposto dell’isola dei Feaci, la città neutrale. 
Nella Mappa Mundi di Hereford8, la più grande mappa medievale della Terra (c. 
1300), la città turrita presenta una sventolante bandiera bianca, tipica della resa, 
ed è accompagnata dalla didascalia: Troia civitas bellicosa9.

Iconograficamente Troia diventa un fondale: mura, dalle quali esponenti 
della famiglia reale guardano cosa avviene fuori o dalle quali far entrare il ca-
vallo di Troia, o città in fiamme. Il tema delle fiamme doveva essere sviluppato 
nella Distruzione di Ilio attribuita ad Arctino di Mileto. Ma delle fiamme di 
Troia si parla anche in Od. 22. 411: «Sembrava proprio che da cima a fondo / la 
dirupata Ilio fosse tutta in fiamme (puri)» (trad. G. Cerri). La scena tipica è con 
Troia in fiamme sullo sfondo e in primo piano Enea in fuga con i suoi familiari. 
In un olio su tavola di El Greco in primo piano c’è Laocoonte (c. 1610-1614), ma 
sullo sfondo al posto di Troia è raffigurata Toledo, la città nella quale il pittore 
cretese si era stabilito e dove morì.

Persino lo Scamandro, uno dei due fiumi di Troia col Simoenta (Il. 5. 774), 
va in fiamme, un tema sfruttato nella pittura pompeiana del 30 a.C. nella Casa 

7 “È la città più famosa della Terra, e appartiene quindi a tutti quanti, e a tutti i tempi. 
Dovete edificarvela da voi. Drizzatela su di un pendìo rupestre, sopra uno stretto di acqua verde 
e gorgogliante. Stendeteci sopra il vostro cielo favorito; fornitela degli uccelli e dei fiori, dei 
suoni e dei sentori, che vi sono più familiari. Per un istante, fermatevi alle cose essenziali: la 
vostra freschezza dell’aria aprica, l’alito del pino, della felce e del cedro, la smagliante distesa 
azzurra del mare lontano, la serpe sul sasso ancor tiepido nel crepuscolo”.

8 Cf. Zanichelli 2005: fig. 7. 
9 Cf. Westrem 2001: 132 e fig. 7.
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del Criptoportico, in una statua del II sec. d.C. ed in una miniatura dell’Iliade 
Ambrosiana (V-VI d.C.)10. In Omero il fiume parla, «supplica il dio» (Il. 21. 357-
360), un dettaglio ripreso in un’ekphrasis di Filostrato Maggiore (1. 1 Scamandro 
= T 217 Gualandi):

"Questa è la città alta e questa è la rocca di Ilio, questa è la vasta pianura capace di 
contenere l ’Asia schierata contro l ’Europa, questo è il fuoco che, sterminato, invade 
la pianura e in gran parte serpeggia attorno alle rive del fiume, al punto che non vi 
sono più alberi. E ormai il fuoco che Efesto porta con sé, scivola sull ’acqua e il fiume 
ne soffre e supplica il dio. Il fiume, però, non è dipinto con le chiome, perché sono 
state bruciate, né Efesto è dipinto zoppicante, perché sta correndo e la fiamma del 
fuoco non è rosseggiante e non ha l ’aspetto consueto, ma è dorata e solare." (trad. G. 
Schilardi)

Itaca. Non meno “visibili” sono anche le città piccole e brutte, città-senza, 
piene di difetti, e tuttavia amate.  L’esempio migliore è Itaca, una “nano-città” di 
periferia, piccola e rocciosa. Due volte è chiamata astu (Od. 18. 1-2, 22. 223), più 
spesso demos qualcosa come “pueblo” in spagnolo (13. 97, 14. 329, 15. 534, 16. 
419, 19. 399, 22. 52). Ma, per quanto piccola, è di grandissimo valore, insosti-
tuibile. Elena, Odisseo, Telemaco e Atena non nascondono i difetti di Itaca, ma 
«non c’è nulla di più dolce» di essa. Come si dice in Italia, «casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia, tu mi sembri una badia». In Od. 9. 21 e 13. 234 Omero 
usa per Itaca l’aggettivo «visibile (eudeielos)», usato anche per Crisa (h. Hom. Ap. 
438). Per una città come per un eroe o un poeta la questione è il “nome”. Come 
dice Atena, quello di Itaca, «senza nome» ma non troppo, «è arrivato fino a 
Troia» (Od. 13. 239 e 248).

Il. 3. 200-201: Elena cresciuto (sc. Odisseo) nel demo di Itaca, benché tutta 
rocciosa.

Od. 1. 247: Telemaco e quanti signoreggiano in Itaca rocciosa; 4. 174-177: 
Menelao E nell ’Argolide gli avrei dato una città e costruito un palazzo / trasferendolo 
d’Itaca i suoi beni, col figlio, / con tutta la popolazione, svuotando una delle città / che 
abitano qui intorno, e che sono sotto la mia personale signoria; 4. 605-608: Telemaco 
Ad Itaca non ci sono strade larghe né prati: / terra da capre, ma più cara di terra da 
cavalli. / Nessun’isola è adatta a carri o ricca di prati / di quante stanno sul mare: 
Itaca meno di tutte; 9. 21-28: Odisseo Abito Itaca visibile: in essa c’è un monte, / 
il Nèrito frondoso, di spicco: intorno isole / molte ci stanno, vicine una all ’altra, / 

10 Cf. Schilardi 1997: 226-227. Eliano (VH 2. 33) fornisce una scheda sull’iconografia 
umana e bovina dei fiumi e delle sorgenti. Plinio ricorda il pittore Enico, forse di scuola 
neoattica, che dipinse un Oceano e il pittore Studius o Ludius di età augustea specializzato 
in paesaggi (Nat. 36. 33 e 35. 116). Vitruvio (7. 5) ricorda che si usava dipingere porti, 
promontori, rive, fiumi, sorgenti, stretti, santuari, boschi sacri, montagne.



201

Città visibili

Dulichìo, Same e Zacinto selvosa. / Ma bassa, estrema là, nel mare, / verso la notte: 
le altre più avanti verso aurora e sole. / Aspra, ma buona nutrice di giovani e io nulla 
/ più dolce di quella terra riesco a vedere 11. 13. 233-249: Odisseo: «[…] Che terra? 
Che paese? Che uomini vivono qui? / È un’isola visibile (eudeielos) oppure una punta, 
/ giace distesa nel mare, del continente dalle grosse zolle?». / Gli rispose la dea Atena 
glaucopide: / «Sei ingenuo, straniero, o vieni da lontano,/ se mi domandi di questa 
terra. Davvero non è / tanto sconosciuta (νώνυμος), ma la conoscono moltissimi, / 
sia quanti abitano verso l ’aurora e il sole, / sia quanti vivono in fondo verso l ’ombra 
nebbiosa. / È aspra e non adatta ai cavalli; / non è troppo spoglia, ma non è molto 
vasta. / C’è grano infinito, c’è vino / e sempre pioggia la bagna e umidità abbondante. 
/ È buona nutrice di capre e di buoi: e una selva / c’è, d’ogni tipo di piante: pozzi 
perenni ci sono. / Sì, straniero, il nome (ὄνυμ᾽) d’Itaca fino a Troia è arrivato, / che 
dicono è lontana dalla terra d’Acaia!». 13. 344-351: Atena «Su, ti mostrerò la terra di 
Itaca, perché tu mi creda. / Questo è il porto di Forchis, del Vecchio marino, /  questo in 
cima al porto l ’olivo frondoso, / e qui vicino l ’antro amabile oscuro / sacro alle Ninfe 
che si chiamano Naiadi; / questo è lo speco vasto coperto, dove tu spesso / facevi alle 
Ninfe perfette ecatombi. / E questo è il Nerito, il monte vestito di boschi».

h. Hom. Ap. 428: «la montagna sublime di Itaca». 
Ascra. Come Itaca (e come Tomi, Ovid. Ep. ex Ponto 4. 14) anzi proprio 

«brutta» è Ascra: Ascra, brutta (kaken) d’inverno, difficile d’estate, mai splendida 
(Hes. Op. 640). Al contrario di Ulisse, Esiodo si è allontanato da Ascra solo 
una volta per andare ad Aulide, il porto internazionale ma da cui parte per 
andare non a Troia ma a Calcide, a strappare il successo nella gara poetica per 
i funerali di Anfidamante12: Aulide, dove una volta gli Achei / aspettando la fine 
della tempesta, una vasta armata raccolsero, / dall ’Ellade sacra contro Troia dalle belle 
donne; / là io per le gare in onore del forte Anfidamante / per Calcide m’imbarcai (Op. 
651-655). Cf. Menand. I, 347. 27 Spengel.

11  Su Itaca omerica e Itaca storica e sulle critiche di Strabo 10. 2.8-9, cf. Heubeck 1983: 
182-183.

12 Di Aulide abbiamo la descrizione liviana nel resoconto del viaggio di Lucio Emilio Paolo 
in Grecia: Aulide, posta alla distanza di tre miglia, porto famoso per esservi un tempo rimasto 
alla fonda il migliaio di navi della flotta di Agamennone e visitò il tempio di Diana, dove quel 
famoso re dei re [chiese] per le sue navi la possibilità di veleggiare verso Troia, portando sull ’altare 
come vittima la propria figlia (Liv. Hist. 45. 27). Nel passo vengono anche descritte Atene, 
Lacedemone e Corinto: Atene, città anch’essa piena di fama antica, ma che comunque possiede anche 
molti monumenti degni d’esser veduti, l ’acropoli, i porti, le mura, effigi di dei e di uomini, notevoli 
per l ’ impiego di materiali d’ogni genere e delle tecniche più disparate (45. 27; trad. Gualandi); 
Lacedemone, città degna di memoria non tanto per la magnificenza delle opere d’arte, quanto per la 
ferrea disciplina delle sue istituzioni (45. 28); La città (= Corinto) era insigne allora, prima della 
distruzione; anche l ’acropoli e l ’Istmo gli offrirono un grande spettacolo: l ’acropoli all ’ interno delle 
mura, che si eleva a notevole altezza, ricca di fonti; l ’Istmo che divide due bracci di mare vicini [da] 
ovest e da est con una sottile lingua di terra (45. 28; trad. I. Gualandi).
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Delo. Come Itaca, e come Ascra, anche Delo è “invisibile”, un luogo di 
nessun valore. Ma un avvenimento la rende visibile, la trasforma in un luogo 
famoso. Leto, in procinto di partorire il grande Apollo, propone un “affare” 
alla poverissima isola, che l’accetta ammettendo di essere una terra “senza” e 
esplicitando le varie cose che non ha:

h. Hom. Ap. 50-72: Leto «Delo, vorresti essere la dimora di mio figlio, / Febo 
Apollo, e accogliere in te un pingue tempio? / Nessun altro mai si occuperà di te, né 
ti onorerà; / e io credo che tu non sarai davvero ricca di armenti, né di greggi, / né 
porterai raccolti, né produrrai molti alberi. / Ma se tu ospiti un tempio di Apollo 
arciere, / tutti gli uomini ti porteranno ecatombi / qui riunendosi; e da te sempre 
un infinito aroma / di grasso si leverà, e tu potrai nutrire il tuo popolo / per mano 
di stranieri: perché non hai ricchezza nel tuo suolo.» / Così parlava; e Delo ne fu 
rallegrata, e rispondendo diceva: / Delo «[…] infatti, io sono eccessivamente oscura 
(dyseches) / fra gli uomini; così invece diventerei famosa (peritimeessa). […] temo 
assai, nella mente e nel cuore, / che, quando egli vedrà per la prima volta la luce del 
sole, / dispregiando l ’isola (neson atimesas) – poiché io sono invero una terra rocciosa 
–, / calcandomi coi piedi mi sprofondi nelle acque del mare» (trad. F. Cassola).

Rispetto a semplici metafore che presuppongono personificazioni di città13 
o a mere ipotesi di prosopopee14, Delo è nell’inno persona loquens 15. Tra le pa-
rallele personificazioni nell’arte, le quali la più sicura – grazie all’iscrizione di 
identità – è quella su una pyxis attica a figure rosse, conservata a Ferrara, Museo 
Archeologico (inv. 20298) con Leto, Artemide e Delo (ΔΗΛΟΣ) con una fiale, 
seduta su un omphalos. La scena sembra testimoniare la stessa politica ateniese di 
avvicinamento tra Delo e Delfi, implicata dall’inno16. 

Permettendo a Leto di partorire Apollo, e ricevendo in cambio la fonda-
zione del Santuario, Delo ormai città natale del dio diventa per questo il luogo 

13 Sulla fictio personae, cf. Lausberg 1990: 411-413. Degl’Innocenti Pierini 2012: 217-220 ricorda 
la personificazione di città dell’oratore greco Carisio, imitatore di Lisia (Rut. Lup. 2. 6), alcune es-
pressioni omeriche (Il. 2. 117-118, 9. 24-25 «ha (sc. Zeus) spezzato la testa di molte città», 16. 100 
«sciogliere il velo sacro di Troia», Od. 13. 388 sciogliemmo i ricchi veli di Troia, cf. Yatromanolakis 
2005: 269ss.) che presuppongono la personificazione femminile di città, favorita dal fatto che polis, 
patris, gaia sono femminili, e la metafora biologica e organologica in riferimento a città (Solone, Te-
ognide, Pindaro, Platone, Isocrate, Demostene, Dinarco, Iperide). Sulla personificazione in generale, 
cf. Shapiro 1993, Messerschmidt 2003, Stafford-Herrin 2005, Moretti 2007, Smyth 2011.

14 Arist. Rhet. 3. 1411a la Grecia gridò, la Grecia si tagliasse i capelli, ecc., Ps.Demetr. περὶ 
Ἑρμ. 265 Immaginate che i vostri antenati o l ’Ellade o la vostra terra natale, assumendo la forma di 
una donna, così vi rispondesse e così vi rimproverasse (citazione da autore ignoto). Altre ipotesi in 
Cic. Catil. 1. 27 e Rhet. ad Her. 4. 53. 66. 

15 Smyth 2011: 34-35. Per Delo in AP 9. 100, 408, 421, cf. Degl’Innocenti Pierini 2012: 
235. Parlante è Roma in Luc. Phar. 1. 285ss. 

16 Vd. de Santerre  1976; contra Bruneau 1985, e LIMC III, 1 (1986): 368-369, s.v. Delos e 
II, 2: 270.
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preferito da Apollo, che pure ne frequenta e ne ama molti. Dopo aver elencato le 
varie tappe, il Cinto, le isole, le cime, i fiumi, il poeta infatti dice:

140-150: E tu, o signore dall ’arco d’argento, che colpisci lontano, / ora ti recavi 
sull ’impervio Cinto / ora vagavi per le isole e tra gli uomini; / molti templi ti 
appartengono, e boschi sacri folti di alberi, / e ti sono care tutte le cime, le alte vette 
/ dei monti sublimi, e i fiumi che si versano in mare: / ma tu, o Febo, più che di 
ogni altro luogo, ti compiaci nel tuo cuore di Delo, / dove per te si adunano gli Ioni 
dalle lunghe tuniche / coi loro figli e con le nobili spose; / essi, col pugilato, la danza 
ed il canto, / ti allietano, ricordandosi di te, quando bandiscono l ’agone. (trad. F. 
Cassola)

Delo diventa una “nano-meraviglia”, proprio grazie al santuario e al festival che 
ospita e al «grande thauma», cioè le Deliadi professioniste dell’imitazione (156-164).

Cartea a Ceo. Un’altra città brutta è Cartea a sud-est dell’isola di Ceo, una 
della tetrapoli o pentapoli dell’isola, come la più nota Iulide, patria di Simonide 
e di Bacchilide. 

Cartea era sede di un tempio di Apollo (Ath. 10. 84). Pindaro (Pae. 4. 
11-13, 21-34) la descrive come uno «scoglio», ma migliore di Babilonia:

[...] Delo famosa [...] piccolo petto della terra [...] non permuto con Babilonia 
[...] sebbene abiti uno scoglio, sono famosa fra gli Elleni per la bravura negli agoni, 
sono famosa anche perché offro materia di canto. Se anche sul suolo mi reca il dono 
di vita Dioniso che è sollievo all ’indigenza, non posseggo cavalli e non sono adatta 
all ’allevamento degli armenti [...] La città nativa e (il focolare) e la sua stirpe ami 
l ’uomo, e ne sia pago: è da stolti (bramare) le cose lontante17 (trad. G. Bona).

Babilonia era una delle sette meraviglie  del mondo antico. “Cartea e Babilonia 
sono come i due poli d’un’antitesi: piccola e cara la prima, ricca ma lontana la seconda: 
il vicino e familiare, per piccolo che sia, è sempre preferibile ad un lontano Eldorado” 
(Bona 1988: 77). La dichiarazione di amore per la patria è in un Peana posposto 
all’Istmica 1 per Erodoto di Tebe, suo concittadino, perché cos’è più caro per i buoni 
dei diletti genitori? (Pae. 4. 5)18. Come “pegno”, Pindaro si impegna a concluderle 
insieme le due odi, unite anche dal riferimento al topos dell’amor di patria. Le città 
grandi sono città lontane, quelle piccole sono vicine, sono la patria.

La nozione di “permuta” della patria non era una stranezza in una società con 
frequenti fondazioni e rifondazioni. Nell’elegia Salamina Solone polemicamente 

17 Il topos è diffuso: Archiloco, fr. 19 West2, Pi. P. 3. 20-22 e 4. 92, N. 2. 48. Vd. anche 
Thgn. 783-788.

18 Per Artem. 4. 60 sognare la città natia significa sognare i genitori.
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esprimeva un desiderio irrealizzabile: magari fossi di Folegandro o di Sicino, cam-
biando patria (fr. 2 Gentili-Prato2 = fr. 2 West2). Saffo, quando dice di non voler 
cambiare la figlia con la Lidia intera, usa lo stesso topos, come se Cleide fosse la 
sua “patria” (fr. 132 Voigt).

Una permuta di città è ipotizzata per sé anche da Temistocle, in polemica 
con Timodemo, che gli rinfacciava di aver avuto onori dagli Spartani solo perché 
ateniese:

Hdt. 8. 125.2: Poiché Timodemo non smetteva di parlare così, Temistocle disse: 
«È proprio vero; se io fossi belbinite, non sarei tanto onorato dagli spartiati, né tu, 
amico, benché tu sia ateniese.» (trad. A. Masaracchia)

In altre fonti Timodemo è di Serifo, isoletta delle Cicladi:

Pl. R. 329e-330a: E torna buona la frase di Temistocle rivolta a quel tale di Sèrifo 
che l ’offendeva e gli diceva che a suo parere la fama di cui godeva gli veniva non dal 
merito personale, ma dalla città in cui era nato: gli rispose Temistocle che quanto 
a sé, se fosse stato di Sèrifo, non sarebbe, no, diventato famoso, ma non lo sarebbe 
diventato nemmeno quell ’altro, anche se fosse stato di Atene.

Plu. Them. 18. 5: E quando quel tale di Serifo gli disse che doveva la sua fama non 
a se stesso, ma alla sua città, replicò: «È vero; ma come io non sarei divenuto famoso 
se fossi stato di Serifo, così neppure tu se fossi stato di Atene». (trad. C. Carena)

Cic. Sen. 3. 8: Catone «Eh sì, caro Lelio, questi privilegi valgono qualcosa, ma non 
sono certamente tutto. Per esempio, si racconta che Temistocle, in un litigio, abbia 
risposto a uno di Serifo che gli rimproverava di aver raggiunto lo splendore per 
gloria non sua, ma della patria: «Mai, perdio, disse, sarei diventato famoso se fossi 
di Serifo, ma nemmeno tu, se fossi di Atene» (trad. P. Sanasi).

Tra le tante permute di città la più antica e la più bizzarra è quella immagi-
nata da Menelao tra Itaca ed una città migliore vicina a Sparta dove trapiantarvi 
Odisseo (Od. 4. 174-177, cit. supra). Più semplicemente, nell’ambasceria suo 
fratello Agamennone offriva ad Achille in moglie una delle proprie figlie a scelta 
e sette città (Il. 9. 286-298).

Città pindariche. Cartea a Ceo è come Itaca e come Delo, un luogo minore 
che acquista visibilità grazie ad un evento. In Pae. 4 Ceo si descrive così: sebbene 
abiti uno scoglio, sono famosa fra gli Elleni per la bravura negli agoni, sono famosa anche 
perché offro materia di canto (4. 21). Pindaro promuove varie altre città: Agrigento 
è bellissima (kallista) fra le città mortali (P. 12. 1), Cirene è bellissima (kallistan) e 
famosa per i giochi (P. 9. 69-70). Abdera dice: io sono città nuova (neopolis) (Pae. 
2. 28). Cf. Pae. 6. 1. 123-125 o aurea Pito […] Isola (= Egina) dal nome famoso che 
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domini il mare dorico; P. 2. 1 O Siracusa grande città (megalopolies); P. 7. 1-2 Bellissimo 
(kalliston) preludio la grande città di Atene (hai megalopolies); I. 1. 1 Madre mia, Tebe, 
dall’aureo suolo, I. 7. 1 O Tebe, beata; I.  8. 15a-21 deve, chi a Tebe con sette porte è 
cresciuto, / offrire ad Egina il fior delle Cariti, / perché furono figlie / gemelle d’un padre, 
ultime / tra le figlie d’Asopo, e al re Zeus piacquero. / Egli pose l’una sulla bella / corrente 
di Dirce, qual regina / d’una città che ama i carri (philarmatou polios) / e si giacque con 
te, dopo averti portata / nell’isola Enopia (trad. G.A. Privitera). Tebe ed Egina sono 
le due gemelle, ultime figlie di Asopo19. 

La Pitica 1 per Ierone di Siracusa vincitore a Delfi con le quadrighe (470 
a.C.) è eseguita ad Etna per festeggiarne la recente fondazione della città, con 
gli ex coloni di Catania e altri coloni di stirpe dorica. Anche le Etnee di Eschilo 
erano un omaggio alla nuova città.  Nell’Olimpica 5, per Psaumide di Camarina, 
vincitore col carro di mule (460 o 456 a.C.), Pindaro descrive nel dettaglio la 
struttura urbanistica della nuova città di Camarina, ricostruita nel 461/460 a.C.: 
il bosco, il lago, il fiume Ippari, i canali, i tetti: “Vivida è l’immagine della città 
e delle sue case alte a vedersi e folte come una selva (halsos) e del sacro, benefico 
fiume che la irriga a nord-ovest, l’Ippari, fertile di limo che feconda la terra 
circostante e serve anche a cementare come materiale coesivo la moltitudine 
delle nuove dimore (cfr. v. 8), che il poeta indica non a caso come talami, quasi 
anticipando l’augurio di prolificità rivolto poco dopo (v. 22 sg.) a Psaumide per 
aver contribuito con la sua vittoria alla rinascita di Camarina”20.

Le città sono belle o brutte, come Ascra kake. Città femminili non meravi-
gliano, dal momento che solitamente, anche se non sempre, hanno una ninfa o 
una naiade eponima. Le città sono donne ed è probabile che la persona loquens in 
Alc. fr. 10 Voigt sia Mitilene, non una donna vera21.

Le tette della città. Come abbiamo visto, in un Peana (4. 14) Pindaro usa 
l’espressione piccolo petto della terra: “Il vocabolo in questo luogo pare indicare il 
breve altopiano su cui sorge Cartea, e non è da escludere una certa umanizzazione, 
non priva d’un contenuto affettivo, in questo parlare di ‘petto’ della terra”22. 

Allo stesso modo, nella Pitica 4 per la vittoria col carro di Arcesilao IV, re di 
Cirene a Delfi (462 a.C.), Pindaro definisce Cirene città dai bei carri / sopra una 
candida mammella [enarginoenti masto(i)] (v. 8). La stessa metafora torna secoli 
dopo in Nonno per descrivere il “paesaggio mammellonare”23. 

19  Privitera 1982: 231 (sugli epiteti di Tebe). 
20 Gentili  1995: LXV e n. 1. 
21 De Martino-Vox 1996: 1334-1338 e Yatromanolakis 2005, Degl’Innocenti Pierini 

2012: 219-220, per la quale i femminili polis, patris e gaia hanno favorito la personificazione 
femminile dei territori.

22  Bona 1988: 76.
23  Elliger 1975, Waern 1951 e soprattutto Gigli 1985: 195-202. Per il paesaggio Nonno 

usa anche altre metafore corporali (schiena, unghie, piedi, caviglia, ecc.).
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Città vestite. Se le città sono donne, esse non hanno solo le tette, ma anche 
abiti femminili. La metafora del mantello è già in Od. 13. 338 (cf. h. Hom. Cer. 
151, Hdt. 7. 139). Le mura sono «il vestito della città» (Ath. 3. 99d) o un capo di 
lino di Gaza (Nonn. D. 26. 55-58) o fila di torri dal mantello di lino (Dyonis. Bass. 
fr. 4.1-2 Heitsch). Le mura di Atene vengono rivestite come da un mantello (Nonn. 
D. 32. 158), cioè fuori metafora dal tripudio delle mani e dei colori. Ma più spesso 
le mura sono la “corona” della città (D. 41. 268). La corona muraria caratterizzerà 
anche Roma e la Statua dell’Italia a Reggio Calabria e l’iconografia sui francobolli. 
Una delle prime rappresentazioni dell’Italia turrita si troverebbe nell’Iconologia di 
Cesare Ripa, un illustratore del Rinascimento esperto di allegorie: Iconologia overo 
Descrittione Dell’imagini Universali cavate dall’Antichità et da altri luoghi, (Heredi di 
Giovanni Gigliotti, Roma, 1593). In epoca più moderna venne realizzata, all’inizio 
del ‘900, dall’artista e disegnatore Daniele Fontana (Milano 1900-1984).

Vestire le città diventò una necessità concreta nel teatro comico24. Menandro 
Retore (2: 381. 13-15 Spengel) quando ipotizza se fosse possibile dare voce alle città 
e assumere figure di donne come nei drammi…, fa riferimento a città comiche25. 
Isole sono personificate in commedie (Epich. Nasoi, Ar. Nesoi, Plat. Com. Hellas 
e Nesoi) e poleis nelle quattro commedie intitolate Città (Eup.26, Anaxandr., Phil. 
o Philuim., Eunic.). Nelle Città di Eupoli il coro della città della lega Delio-
Attica doveva avere una maschera ed un vestito specifici.

Città monetali. Il fenomeno della personificazione delle città era presente 
anche nell’iconografia. La statua di Tyche/Fortuna di Antiochia è considerata 
modello dell’iconografia di Roma27. Ma il “più antico documento archeologico 
della presenza di Fortuna a Praeneste è fornito dai fregi delle sime fittili dei 
templi presso S. Rocco e S. Lucia databili già alla fine del VI sec. a.C., poco 
prima della comparsa delle divinità cittadine sui documenti monetali”28.

Messana “auriga” femminile di una biga di mule (fine del V sec. a.C.); 
Kyme (lett. Gravida, cf. Parthenope “Vergine”) campana; Hyele per Velia vicino 
Salerno, Terina nel Brutium, Aegeste per Segesta, Himera (“Desideria”), Ca-
marina, esaltata da Pindaro (O. 5. 4). Anfione di Cnosso aveva inoltre realizzato 
ad Atene un monumento per Delfi nel decennio 430-420 a.C. Esso raffigurava 
Cirene che guidava la quadriga del re Batto incoronato da Libia. Cirene era la 
regina della Libia e la madre di Aristeo, concepito con Apollo (Paus. 10. 15.6).

24 In A. Pers. Atossa sogna Europa ed Asia (vv. 181-195) ben vestite con pepli persiani e 
dorici.

25 I comici amano descrivere città immaginarie. Negli Uccelli Aristofane mette al centro la 
costruzione di una città aerea, Nubicuculia.

26  Storey 2003: 216-229. Le città certe erano: Tenos, Chio, Cizico e forse Amorgo. Éupolis 
è il nome di un’associazione italiana in difesa delle piccole città.

27 Vd. Moretti  2007. 
28 Caccamo Caltabiano 2003: 141.
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Pindaro dunque personificava città, già personificate sulle monete, quelle 
monete che tanto peso avevano nella committenza e negli appalti dei poeti di 
successo, come lui.

Demos. Nella storia delle personificazioni, Sparta tendeva a personificare 
piuttosto sentimenti e atteggiamenti, come la Paura o il Riso. Aristofane 
personificò invece Demos nei Cavalieri e lo stesso fecero ad Atene alcuni 
artisti famosi del IV sec. (Eufranore, Leocare, Lisone). Le fonti sono Plinio 
e Pausania.

Pl. Nat. 35. 69 (= T 63 Gualandi): (sc. Parrasio, fl. IV sec.) dipinse il Popolo 
degli Ateniesi (Demon Atheniensium) con una risorsa pittorica davvero ingegnosa 
(argumento ingenioso). Infatti lo mostrava di carattere variabile: iracondo, ingiusto, 
incostante, al tempo stesso placabile, clemente, misericordioso, vanitoso, sublime, 
umile, feroce, timido e tutto questo insieme (trad. R. Mugellesi).

Paus. 1. 1.3: Dietro il lungo portico (sc. del Pireo), dove c’è il mercato per quelli che 
abitano sul mare (infatti coloro che abitano lontano dal porto dispongono di un altro 
mercato), dietro il portico sul mare, dunque si trovano le statue di Zeus e del Demos, 
opera di Leocare (fl. 368 a.C.); 1. 3.5: in questo edificio (sc. il  bouleuterion) si 
conservano anche una statua lignea di Zeus, una statua di Apollo, opera di Pisia, e 
una del Demos, opera di Lisone; 1. 33.3-4: Dietro (sc. al portico del re) si erge un 
altro portico, dove sono dipinti i cosiddetti Dodici Dei; sul muro al di là sono dipinti 
Teseo, la Democrazia e il Demos». (trad. D. Musti)

Nemea. Proprio di Atene è l’unico artista greco che personificò una città. 
L’unico dipinto da parete con una città personificata di cui abbiamo notizia è 
infatti quello di Nicia. La fonte è Plinio:

35. 27 Augusto nella Curia, che egli inaugurava nel Comizio, murò due quadri 
nelle pareti: Nemea, seduta su di un leone e con una palma in mano presso un 
vecchio appoggiato al bastone; sul capo del vecchio pende un quadretto con una biga. 
Nicia dice, con un’iscrizione, di averla dipinta lui a encausto; adopera infatti questa 
parola greca.
130 […] La sua (sc. di Antidotos) gloria maggiore è stata l ’aver avuto come scolaro 
Nicia Ateniese, espertissimo pittore di donne. 131. Curò scrupolosamente il giuoco 
delle luci e delle ombre, e massimamente curò che la pittura avesse rilievo. Le opere di 
lui: la Nemea, portata d’Asia a Roma da Silano e posta nella Curia come dicemmo 
[…] (Plin. Nat. 35. 27 e 130-131; trad. S. Ferri).

Il primato fra le città di quelle che erano sede di festival è confermato da 
Callimaco nel Giambo 6, dove descrive con pignoleria di architetto l’attrattiva di 
Olimpia, cioè lo Zeus di Fidia, una delle sette meraviglie del mondo. 



208

Francesco De Martino

Città personificate nell’arte. Altre personificazioni di qualche interesse 
sono quelle orientali. Antiochia sarà modello della Roma personificata29 e persi-
no “parlante” – come il fiume Scamandro – in Lucano. Ad essa si può aggiungere 
la personificazione di Edessa in un mosaico locale.

Alessandria è personificata nel mosaico centrale del pavimento (III-II a.C.), 
trovato nell’antica Thmuis30, ora al Museo di Alessandria, con la firma «Sophilos 
faceva». Imponente e molto colorata, ha in testa una corona a forma di prua di 
nave da guerra31, in quanto città marinara.

Una città piccola della Pentapoli era Olbia, in Libia, nota solo per la vi-
sita del vescovo Sinesio nel VI sec. Ma proprio nel VI sec., tra il 539 e il 540, 
il vescovo Makarios, commissionò un ciclo di mosaici, in occasione della 
“ri-fondazione” dell ’antica città in una nuova città, chiamata Theodorias, in 
omaggio all ’imperatrice Teodora, la moglie di Giustiniano. Ma la “targa” di 
Makarios è accompagnata da un’altra targa del vescovo Teodoro, che eviden-
temente subentrò al precedente. Il ciclo si apre con il Faro di Alessandria (= 
fig. 143 Guarducci), una delle sette meraviglie, costruito nell ’isola di Faro 
di fronte al porto di Alessandria d’Egitto, nel III sec. a.C. (300-280 a.C.) 
dal mercante Sostrato di Cnido, all ’inizio del regno di Tolomeo I Sotere e 
completato dal figlio Tolomeo II Filadelfo. Fu distrutto da due terremoti nel 
XIV sec. 

Il Sole punta la spada sulla meridiana e indica l’itinerario. Seguono i fiumi 
personificati Geone (fig. 144 Guarducci) e Fisone (fig. 145 Guarducci), Tigri e 
Eufrate. Tra Geone e Fisone c’è la personificazione di Rinnovamento (Ananeo-
sis) e tra Tigri ed Eufrate la ninfa Castalia. Segue l’ingresso di una città con torri, 
con una tenda sui cui bordi si legge da una parte polis nea e dall’altra Theodorias. 
Due pannelli laterali presentano due altre personificazioni: Fondazione (Ktisis), 
che offre una corona, e Toletta (Kosmesis) che sparge incenso. Teodoriade, la 
Città nuova, è la città di Teodora, ma è anche etimologicamente la città celeste 
“Dono di Dio”32. Interessante la personificazione di Toletta, in riferimento ad 
una città. Un’orazione di Dione Crisostomo (47: Demegoria in patria) ha come 
tema proprio la toletta di Prusa, la sua città natale, cioè l’abbellimento con nuovi 
monumenti e strutture33.

Tebe e le sue porte sono descritte creativamente già nei Sette a Tebe di 
Eschilo. Nell’arte l’iconografia è più convenzionale. Su un’urna etrusca dell’inizio 
del I sec. a.C. (Perugia, Museo Nazionale 321, cf. LIMC, s.v. Menoikeus) sono 

29  Come suo modello è indicato anche il culto orientale di Demos o la Tyche di Antiochia 
di età ellenistica.

30 Nel basso Egitto sul canale orientale del Nilo.
31  Brown 1957: 67-68, 70-74 e tavv. 38, 40.
32 Guarducci 1978: 476-481 e figg. 143-145.
33 Cf. anche le orazioni 40 e 45. 12-14.
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raffigurate le mura con i difensori34. Filostrato Maggiore (Im. 1. 4.1-2 = T 23 
Gualandi) descrive un quadro con l’assedio di Tebe:

 ecco infatti le mura con le sette porte e l ’esercito di Polinice  […] Piacevole è l ’artificio 
del pittore che, collocando sulle mura degli uomini armati, alcuni li fa vedere interi, 
altri coperti fino alle gambe, di altri si vede solo il petto, di altri solo la testa, poi 
gli elmi, infine le aste. Ragazzo mio, questa sì che è prospettiva: bisogna infatti 
ingannare con opportuni piani pittorici gli occhi che percorrono il quadro. (trad. G. 
Schilardi)

Molto originale è una pittura murale scoperta nel 1933 ad Ermopoli in 
Egitto in una tomba datata alla tarda età di Adriano. È un tentativo di raccon-
tare più momenti del mito, reinterpretando il mito come ricerca di se stesso. A 
destra Edipo uccide Laio. Entrambi sono identificati da un’iscrizione. A sinis-
tra Edipo nudo e con un mantello allacciato alla spalla con il dito della mano 
destra puntato alla fronte. Di fronte la Sfinge su un basamento con cornici. Ai 
suoi piedi teschi. A destra Edipo uccide il padre Laio in ginocchio e di spalle, 
non come al solito sul carro. Al centro TEBE (con iscrizione di identità), ric-
cioluta e rivolta a destra con espressione di spavento, non sappiamo se seduta 
perché manca la parte inferiore. Agnoia (Ignoranza) con tunica e manto, arro-
tolato sui fianchi, e annodato sul davanti, volge lo sguardo, spaventata, verso 
Laio ma ha le braccia e le mani verso destra. Zetema (Ricerca) con il volto 
tra le mani è stata interpretata come allegoria di Narciso, eroe beotico come 
Edipo, che scruta se stesso nella fonte, anche se non si capisce cosa veda, se se 
stesso o un teschio. Agnoia iconograficamente ricorda una figura femminile 
della Villa dei Misteri di Pompei, che ha la stessa posa e lo stesso movimento 
delle mani (Lehmann). Il dipinto pompeiano, grazie a questo affresco egizio, 
significherebbe che l’ignoranza si supera con l’iniziazione dionisiaca. Agnoia 
è personificata nel prologo della Tosata di Menandro. Nella Calunnia 5 di 
Luciano, Agnoia è dipinta vicino al giudice. Al plurale le Ignoranze si trovano 
nella Tavola di Cebete 23. 135.

La storia delle personificazioni femminili delle città nasce dunque in 
Grecia ed è l’archetipo delle personificazioni successive, da quella più mas-
siccia di Roma a quelle moderne di città italiane e straniere. Tra di esse mi 
piace ricordare quelle pugliesi del pittore Mario Prayer (Torino, 1887- Roma, 
1959), che studiò col fratello Guido nell’Accademia di Belle Arti di Venezia e 
nell’Accademia di Lione. Dal 1915 lavorò in varie città pugliesi (Bari, Foggia, 
Toritto, Ostuni ecc.) oltre che in Basilicata e a Roma. Un suo stupendo ciclo 

34 Schilardi 1997: 230 e Abbondanza 2008: 266-267.
35 Gabba-Drioton 1954: 10 e tav. 15, Baldassarre 1979, Guarducci 1971: 435, Lehmann  

1962, Ghedini 2000: 184-185.
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di città personificate è nella splendida aula Magna dell’Ateneo di Bari36: tutte 
personificazioni femminili, tranne una, quella - eccezionalmente maschile - di 
Taranto.

36 Semerari 2000. Una Allegoria della Provincia di Brindisi (1949) dello stesso Prayer è nel 
salone della provincia di Brindisi.
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